
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PASQUA DI RESURREZIONE 
 

Una Parola di Vangelo: 
««Donna, perché piangi? Chi 

cerchi?» (Gv 20,15). 
 

Nell’alba pasquale Maria di Magdala, avvolta 

dal suo dolore per la morte di Gesù, sta vicino al 

sepolcro e piange. Quanto vuoto, quanto pianto 

nella consapevolezza di aver lasciato tutto per 

seguire una speranza che adesso giace immobi-

le… Era stata tutta un’illusione sperare che 

quell’uomo potesse dare senso, dare una certez-

za capace di far germogliare una vita nuova? 

Tutto finito, nello scandalo di una croce, lui, che aveva una parola di libertà, morto a quel 

modo, smentendo la sua promessa, incapace di salvare se stesso e per questo rendendo vana 

la strada da lui indicata. Maria ancora una volta è tornata là, dopo essere stata fino alla fine 

sotto la croce: un ultimo addio, un’ultima volta per stargli accanto, perché, nonostante tutto, 

quell’uomo l’aveva aiutata, l’aveva capita. E’ vero, i suoi discepoli erano fuggiti, in preda al-

lo sgomento e alla paura, ma ancora solo una volta ella desiderava vedere il suo volto. 

Ma di fronte a quel sepolcro vuoto, neanche più un corpo da vedere, da toccare; doveva accet-

tare l’assenza, le restava solo il ricordo. 

Là Maria non ha trovato più il Signore, anche se nel punto più buio del sepolcro, due in bian-

che vesti la spingono a voltarsi e in quel movimento, che tanto somiglia ad una nuova conver-

sione, il suo sguardo può uscire dal sepolcro per riconoscere colui che era morto ed ora era lì, 

vivo davanti a lei. Le dice: “Non mi trattenere”, come a dire che non è tutto come prima; la 

morte c’è stata, la croce c’è stata, ma lui è lì. Non ci saranno più l’abituale presenza, la fami-

liarità di prima e la tenerezza di un gesto, ci sarà una presenza diversa, ma non un’assenza. 

Quelle parole che aveva ascoltato sul risorgere dai morti non erano solo una metafora, ma una 

realtà, una certezza, una speranza nuova per tutti. 

E allora la vediamo andare dai discepoli: “Ho visto il Signore!”. Il Signore l’ha fatta “aposto-

la degli apostoli”. Lei che aveva conosciuto le tenebre nella sua vita e che ancora nelle tene-

bre si era recata al sepolcro, è stata la prima a vedere il Signore Risorto. La vita ha vinto la 

morte e la vince per tutti: ora resta l’annuncio, resta il passaggio dall’incredulità alla fede, 

come per lei così per noi. 

E’ giunta l’ora del coraggio di lasciare la disperazione, il vuoto della morte per credere che la 

resurrezione è possibile, che nella nostra vita possiamo sperimentare già ora la vittoria della 

vita sulla morte, nel nostro vivere quotidiano e nelle nostre relazioni, se solo osiamo voltarci 

e ascoltare del Signore che ci chiama per nome. 
 

CALENDARIO LITURGICO 
 

4 - PASQUA DI RISURREZIONE  

At 1,1-8a; Sal 117; 1Cor 1 5,3-10; Gv 20,11-18  

Questo è il giorno che ha fatto il Signore; ral-

legriamoci e in esso esultiamo 

5 - II giorno dell’ottava di Pasqua (in Albis) 

At 3,17-24; Sal 98; 1Cor 5,7-8;Lc 24,1-12 

Esaltate il Signore, nostro Dio 

6 - III giorno dell’ottava di Pasqua (in Albis) 

At 3,25 - 4,10; Sal 117; 1Cor 1,4-9; Mt 28,8-15  

Rendete grazie al Signore, il suo amore è per 

sempre 

7 - IV giorno dell’ottava di Pasqua (in Albis) 

At 5 12-21a; Sal 33; Rm 6,3-11; Lc 24,13-35  

Liberaci, Signore, da ogni paura 

8 - V giorno dell’ottava di Pasqua (in Albis) 

At 5,26-42; Sal 33; Col 3,1-4; Lc 24,36b-49 

Venite, figli, ascoltatemi; v’insegnerò il timore 

del Signore 

9 - VI giorno dell’ottava di Pasqua (in Albis) 

At 10,34-43; Sal 95; Fil 2,5-11; Mc 16,1-7  

Annunziate a tutti i popoli le opere di Dio 

10 - VII giorno dell’ottava di Pasqua (in Albis) 

At 3,12b-16; Sal 64; 1Tm 2,1-7; Gv 21,1-14  

A te si deve lode, o Dio, in Sion 

11 - II di PASQUA - Divina Misericordia  

At 4,8-24a; Sal 117; Col 2,8-15; Gv 20,19-31 

La pietra scartata dai costruttori ora è pietra 

angolare. 
 

CRISTO SIGNORE È DAVVERO RISORTO: 

ALLELUIA! 

 
 

PARROCCHIA SANTUARIO 
BEATA VERGINE DEI MIRACOLI 

Saronno - Diocesi di Milano - Tel. 029603027 
 

Sacerdote referente 
Don Aldo Ceriani - 3476998267 

In segreteria al Sabato ore 10-11,30 
 

Se Cristo non fosse risorto 
 

Se Cristo non fosse risorto la vita sa-
rebbe una corsa verso il nulla; gene-
rare figli sarebbe donare uomini alla 
morte; la morale una prigione; la 
speranza un’illusione; l’amore una 
ferita e la sola risposta alle nostre 
domande sarebbe la disperazione. 
 

Ma Tu tu sei vivo, Signore Gesù. Vivo 
nel tuo corpo umano, con un cuore 
che batte, un sorriso che illumina il 
volto, una voce di amico, anzi di fra-
tello. 
 

Tu sei vivo come nessun altro, perché 
risorgere è iniziare  la vera vita, quel-
la eterna a cui ogni uomo è chiamato. 
Una vita senza più paure e dolore, 
senza più amarezze e sofferenza, 
senza dubbi e disperazione. 
 

Con Te risorto la vita è il dono più 
bello; generare figli è donare uomini 
a Dio; la morale evangelica è l’altro 
nome della carità; l’amicizia un as-
saggio di eterna comunione; amare è 
il senso della vita. 
 

 

Con la Pasqua inizia la cinquantina di giorni (sette settimane) che ci condur-
ranno alla Pentecoste, cioè al compimento della promessa e della efficacia 

della vittoria di Gesù sulla morte e sul peccato in vista della nuova vita nello 
Spirito santo. Sono i giorni dell’Alleluia, i giorni che ci anticipano l’eternità.   


